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ex O.C.D.P.C n. 1180/2026

DISPOSIZIONE         N.                                del   

O.C.D.P.C. del 30 gennaio 2026, n. 1180 - Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli  
eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della 
fascia costiera della regione Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della regione Siciliana.

Comune di Lampedusa e Linosa (AG). Interventi di somma urgenza (art. 140 e 140 bis del D.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 e ss.mm.ii.) per la risoluzione dei danni subiti dalle infrastrutture stradali di primissimo intervento 
sul territorio dell’Isola di Linosa (AG), il cui ripristino non è procrastinabile, derivanti dall’evento calamitoso  
identificato come “Harry”. CUP: G55F26000250002-CIG: BA33E047E1
(riscontro nota  prot.75470  del 19/06/2026

IL DIRIGENTE GENERALE – SOGGETTO ATTUATORE E RESPONSABILE DEL COORDINAMENTO DELLE 
ATTIVITA’ EX O.C.D.P.C N. 1180/2026

Visto il D.P. n. 507 del 4 febbraio 2026 di istituzione della Cabina di Regia presso la Presidenza 
della Regione Siciliana per il coordinamento delle strategie e degli interventi urgenti e indifferibili utili per  
mitigare e superare gli effetti dello stato di crisi e di emergenza regionale per gli eventi meteo avversi  
causati dal ciclone Harry;

Vista  la  disposizione  commissariale  n.  1  del  04  febbraio  2026  con  cui  è  stato  individuato  il  
Dipartimento Regionale Tecnico quale l’Ufficio commissariale - struttura di supporto e nominato il 
Preposto nella persona del Dirigente Generale del medesimo Dipartimento;

Visto l’art. 15, comma 2, dell’Ordinanza n. 1180/2026 che prevede che “Per la realizzazione degli 
interventi previsti nella presente Ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali 
intestate  ai  Commissari  delegati  o  al  soggetto  responsabile  del  coordinamento  delle  attività  di  cui 
all’articolo 1, comma 2”;

Visto  l’art.  1 dell’Ordinanza n. 1 del  10/02/2026 del  Commissario Delegato – Presidente della  
Regione Siciliana con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è individuato quale  
Soggetto attuatore per tutte le azioni di cui all’Ordinanza n. 1180/2026 - fatta eccezione per quelle 
attribuite o che saranno attribuite ad altri soggetti attuatori - e quale responsabile del coordinamento di 
tutti i soggetti attuatori nominati dal Commissario Delegato e di tutte le strutture e uffici, regionali e non, 
di cui si avvale.

Visto  il  quadro tecnico  economico della  perizia  giustificativa dei  lavori  indicati in  oggetto del 
26/03/2026,  approvato  con  D.D.G.  n.  745  del  30/05/2026 ,  per  un  importo  complessivo  pari  a  € 
773.000,00;
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Vista la  Decisione  di  contrarre  e  affidamento  diretto  con  valenza  di  contratto  Rep.  n.  12  del 
25.05.2026 registrata a Palermo il 03/06/2026 al n. 626 serie 3, approvata con D.D.G. 940 DEL 08/06/2026.

Vista la nota prot.75470  del 19/06/2026, acquisita agli atti di questa struttura il 19.06.2026 al n. 
24344, integrata con nota prot. 76078 del 22/06/2026 acquisita agli atti al prot. 24381 del 22/06/2026, 
con la quale il RUP chiede l’autorizzazione alla redazione della perizia di variante e suppletiva redatta ai  
sensi  dell’art.  120  comma  1,  lett.b)  e  comma  2  del  D.Lgs  36/2023,  per  lavorazioni  indifferibili  e  
strettamente necessarie, per garantire la sicurezza della circolazione, la funzionalità dell’infrastruttura, la  
durabilità dell’intervento nell’ambito delle finalità di protezione civile, sottese alla dichiarazione di somma 
urgenza.

Considerato che la nota del punto precedente, 75470  del 19/06/2026,, evidenzia, altresì, che la 
variazione al contratto in corso richiesta, comporta necessariamente l’incremento di costo complessivo 
dell’opera pari al 23,11% circa, rispetto all’importo originario, e rientra nei limiti previsti dal comma 2 
dell’art. 120 del D. Lgs. 36/2023, senza alterare la natura generale del contratto.

Richiamata integralmente la nota  prot. 75470  del 19/06/2026  integrata con nota prot. 76078 del 
22/06/2026, con la quale si evidenzia che la redazione della perizia di variante e suppletiva trova piena 
copertura  finanziaria  all'interno  del  quadro  economico  approvato  con  D.D.G.  n.  745  del  30/05/2026, 
mediante l'utilizzo delle somme per imprevisti e delle economie di spesa e non comporta la necessità di 
ulteriori finanziamenti;

Per quanto sopra visto e considerato, preso atto delle motivazioni che hanno indotto alla richiesta 
di  redazione  della  perizia  di  variante  e  suppletiva  in  argomento,  come esplicitate  nella  relazione  del 
direttore dei lavori allegata alla nota   prot. 75470  del 19/06/2026

DISPONE

- di  prendere atto della  nota  prot.  75470  del 19/06/2026 e degli  elaborati tecnici  allegati relativi  alla 
richiesta di redazione della perizia di variante e suppletiva;

- "di prendere atto, per come evidenziato nella nota prot. 75470  del 19/06/2026 e nella relazione tecnica 
della D.L. trasmessa con nota  prot. 76078 del 22/06/2026   che la redazione della perizia di variante e 
suppletiva,  ai  sensi  dell’art.  120,  comma  1,  lett.  b)  del  D.Lgs.  36/2023  e  comma  2,  è finalizzata 
all'esecuzione di lavori supplementari  non previsti nell’appalto iniziale, ove dato il contesto di somma 
urgenza,  un eventuale cambiamento del contraente risulterebbe impraticabile per motivi economici e 
tecnici, oltre a causare notevoli disagi e un sostanziale incremento dei costi per la stazione appaltante. 
Essa si rende necessaria  per garantire la sicurezza della circolazione, la funzionalità dell’infrastruttura, la 
durabilità  dell’intervento  nell’ambito  delle  finalità  di  protezione  civile,  sottese  alla  dichiarazione  di 
somma  urgenza.  E  inoltre viene  evidenziato  che  nel  corso  della  esecuzione  dei  lavori  ed  a  seguito 
dell’esecuzione delle attività preliminari di pulizia e verifica della sede stradale, si sono evidenziate le 
effettive condizioni dei luoghi, diverse e piu gravose rispetto a quelle stimate in sede di redazione del 
verbale di somma urgenza e relativa perizia giustificativa, in quanto è emersa la necessità di eseguire le 
seguenti lavorazioni non prevedibili in sede di consegna avvenuta con modalità di somma urgenza, giusta  
art.140 del D.Lgs. 36/2023, consistenti in :

- Maggiori quantità di scavo a sezione obbligata per l’esecuzione della fondazione del costruendo muro 
di sostegno;

- Modifica delle quantità di pietrame, resasi necessaria per la totale schermatura lato mare del muro di 
contenimento in blocchi modulari in calcestruzzo vibrato costituenti il muro di sostegno della strada,  



prescritta dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento;
- Maggiori quantità di Fondazione stradale e di conglomerati bituminosi;
- Maggiori quantità di fondazione in cls dei muri da realizzare in pietrame ai bordi della strada;
- Maggiori quantità di ricostruzione muri in pietrame ai bordi della strada.

- "di  prendere  atto  che  il  maggiore  importo  delle  lavorazioni  aggiuntive  troverà  copertura  finanziaria 
all'interno del quadro economico della perizia approvata con DD.D.G.  n.  745 del  30/05/2026,  mediante 
l'utilizzo delle somme per imprevisti e delle economie di spesa già individuate;

- di dare atto  che l'importo complessivo della perizia di variante e suppletiva proposta risulta pari  a € 
736.048,80, con una economia di € 36.951,20 rispetto alla perizia giustificativa approvata con D.D.G. n. 
745 del 30/05/2026, e che pertanto l'intervento non necessita di ulteriori finanziamenti.

- che seguirà apposito DDG dello scrivente di approvazione del Quadro tecnico economico della perizia  
di variante e suppletiva;

- che ai sensi e per gli effetti del comma 13 dell’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. le modifiche e le 
variazioni devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione 
appaltante;

- che il RUP dei lavori in argomento é onerato ad osservare e applicare le procedure inerenti al contenuto 
del comma 14 e del comma 15 dell’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.

- di attenersi in considerazione della tipologia dei lavori in argomento al contenuto dell’art. 140 del D. Lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii.

Il Dirigente Generale
Soggetto attuatore 

Responsabile del coordinamento delle 
attività

ex O.C.D.P.C n. 1180/2026.
Ing. duilio Alongi


	DISPONE
	Il Dirigente Generale

		2026-06-22T14:04:49+0200
	DUILIO ALONGI




